
 
 

TRIBUNALE DI SPOLETO 

UFFICIO FALLIMENTARE 

 
OGGETTO: specificazioni relative alle modalità di richiesta ed emissione dei mandati di pagamento 

telematici da parte del G.D. – pagamento F23/F24 in modalità cartacea o telematica 

 

Richiamata la circolare esplicativa sulle modalità di richiesta e di emissione dei mandati di pagamento 

telematici del 20.4.2023 e la circolare contenente specificazioni relative alle modalità di richiesta ed emissione 

dei mandati di pagamento telematici da parte del G.D. per la compilazione del campo “Motivazioni richiesta 

pagamento”, il pagamento di modelli F24 o F23, per il pagamento delle ritenute d’acconto e per il pagamento 

dei riparti parziali o finali del 24.08.2023, entrambe divulgate a tutti i Curatori e agli Istituti di credito, con la 

presente si pongono ulteriori specificazioni relative al pagamento degli F23/F24 in favore dell’Erario in 

modalità telematica (tramite c.d. “Entratel” o simili), rimanendo ferme tutte le disposizioni contenute nella 

richiamata circolare.  

Tali specificazioni nascono dalle esigenze e criticità che si sono manifestate con riferimento alla gestione del 

sistema di gestione ed emissione dei mandati di pagamento, al fine di garantire e assicurare l’effettivo e 

concreto esercizio del potere di vigilanza incombente sul Giudice Delegato. 

L’art. 37, comma 49 della legge n. 248/2006 ha introdotto l’obbligo di versamento telematico di imposte e 

contributi da parte dei richiamati soggetti. Il testo della legge, invero, dispone che a partire dal 1° ottobre 2006 

“i soggetti titolari di partita IVA sono tenuti ad utilizzare, anche tramite intermediari, modalità di pagamento 

telematiche delle imposte, dei contributi e dei premi di cui all’art. 17, comma 2 del d.lgs. n. 241/1997, e delle 

entrate spettanti agli enti ed alle casse previdenziali di cui all’art. 28, comma 1 dello stesso d.lgs. n. 241 del 

1997”.  

Da più parti, in particolare, è emersa la problematica che discende dall’applicazione di tale norma alle 

fattispecie di fallimento (oggi liquidazione giudiziale) e, in generale, di procedure concorsuali, posto che i 

prelievi dal conto corrente, nelle procedure concorsuali, sono assoggettati alla firma congiunta del Curatore e 

del Giudice Delegato, elemento che preclude la possibilità di pagamento “diretto” e automatico mediante 

servizi telematici.  

Al fine di attenuare tale criticità è intervenuta l’Agenzia delle Entrate con Circolare n. 30/E del 29.09.2006: 

l’Agenzia ha precisato che il curatore fallimentare può continuare ad utilizzare il mod. F24 cartaceo (per un 

dettaglio si rinvia alla suddetta circolare), senza incorrere dunque in sanzioni per il mancato utilizzo della 

modalità telematica.  



Pertanto, alla luce dell’odierna disciplina, il pagamento dei modelli F23/F24 da parte del Curatore fallimentare 

può avvenire secondo due modalità perfettamente equivalenti: mediante i servizi telematici, ovverosia 

direttamente dal soggetto obbligato mediante i canali Entratel o Fisconline oppure mediante i servizi di internet 

banking messi a disposizione dagli intermediari della riscossione convenzionati con l’Agenzia (Banche, Poste 

italiane, prestatori di servizi di pagamento); tramite gli intermediari (quali, nel caso di specie, gli Istituti di 

credito presso i quali è aperto il conto corrente della procedura).  

In entrambi i casi, comunque, ciò che deve garantirsi è l’effettivo esercizio, da parte del Giudice Delegato, del 

potere di vigilanza e controllo su di esso incombente.  

Da ciò nasce allora l’esigenza di emanare le presenti specificazioni prevedendo delle modalità che possano 

consentire al Giudice Delegato dapprima di autorizzare l’intero pagamento richiesto (cioè anche la somma che 

il Curatore versa all’Erario in modalità telematica, non potendo questa essere corrisposta in difetto di apposita 

autorizzazione del Giudice Delegato) e, successivamente, di vigilare sulle movimentazioni del conto corrente. 

Per comodità esplicativa, si riporta quanto già contenuto, sul punto, nella circolare di specificazione del 

24.08.2023, andandosi poi a differenziare le casistiche in base al servizio prescelto. 

Pagamento mediante modelli F24 

1. Utilizzo degli strumenti ordinari (non telematici) avvalendosi dell’Istituto di credito designato 

L’emissione di mandato di pagamento relativo al pagamento da effettuarsi con modello F24 (o F23) dovrà 

svolgersi nel seguente modo.  

Al fine di richiedere l’emissione di mandato, il Curatore dovrà inviare l’istanza per il rilascio del mandato di 

pagamento in formato PDF che dovrà essere composto da n. 2 pagine: la prima contenente l’istanza redatta 

secondo il modello ministeriale messo a disposizione dal gestionale FALLCO già divulgata con la precedente 

circolare e la seconda contenente il modello F24 o F23.  

Tale unico PDF dovrà essere inserito come atto principale del deposito. 

Si sottolinea che deve trattarsi di un unico file PDF contenente le due pagine sopra descritte, così da consentire 

l’invio all’Istituto di credito dell’intero file contenente sia il mandato emesso dal G.D. che il modello F24 da 

pagare. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. Utilizzo degli strumenti telematici (es. Entratel o Fisconline) 

L’emissione di mandato di pagamento relativo al pagamento da effettuarsi con modello F24 (o F23) per mezzo 

di strumenti telematici dovrà svolgersi nel seguente modo.  

Al fine di richiedere l’emissione di mandato, il Curatore dovrà inviare l’istanza per il rilascio del mandato di 

pagamento in formato PDF che dovrà essere composto da n. 2 pagine: la prima contenente l’istanza redatta 

secondo il modello ministeriale messo a disposizione dal gestionale FALLCO già divulgata e la seconda 

contenente un file il cui fac-simile è allegato alla presente, dal quale si evidenzia la modalità di pagamento 

prescelta dal Curatore.  

Tale unico PDF dovrà essere inserito come atto principale del deposito. 

Si sottolinea che deve trattarsi di un unico file PDF contenente le due pagine sopra descritte, così da consentire 

l’invio all’Istituto di credito dell’intero file contenente sia il mandato emesso dal G.D. che la specificazione 

relativa alla modalità di pagamento prescelta. 

 

 

 

 

PAGINA 2 di 2 PAGINA 1 di 2 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si precisa che, nell’eventualità in cui il mandato di pagamento debba essere emesso esclusivamente per il 

pagamento nei confronti dell’Erario, dovrà essere eliminata – nella seconda pagina dell’atto, redatta secondo 

il fac-simile allegato – la parte relativa al pagamento da effettuarsi mediante bonifico bancario (non 

essendovene), lasciando solo l’espressa indicazione della somma da addebitare in modalità telematica 

“passante” da parte dell’Agenzia delle Entrate.  

Rimangono ferme tutte le ulteriori disposizioni indicate nelle circolari richiamate. 

Si ringrazia sin da ora per la collaborazione. 

Si manda alla cancelleria per la pubblicazione sul sito del Tribunale di Spoleto nell’apposita sezione. 

Si trasmetta per conoscenza altresì alle Banche attualmente anagrafate presso la cancelleria. 

 Spoleto, 04.01.2024 

Il Giudice Delegato 

Dott.ssa Sara Trabalza 
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